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Il presente documento riporta formulari da utilizzare nelle diverse fasi di un procedimento amministrativo 
interessato da interventi di prevenzione della corruzione o utilizzato come riferimento per l’inserimento 

nel provvedimento amministrativo 
di dichiarazioni previste dal PTPCT o dall’ordinamento vigente. 

FORMULARI PER DICHIARAZIONI 



 

 
 

Comune di Lacchiarella 
Città Metropolitana di Milano 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  
 
 
 
Oggetto: Dichiarazione del dipendente che non sussistono situazione di conflitto, anche 

potenziale nonché relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, di coniugio 
o di convivenza oppure relazioni con persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale con i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei 
soggetti che con il Comune stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 
di qualunque genere. 

 

Procedimento amministrativo:…………………………………………………………………… 

Il sottoscritto ….…………………………………………………………………, …………………... 
 
(indicare la posizione professionale ricoperta) in qualità di: 

 
□ responsabile del procedimento amministrativo; 

 
□ responsabile del procedimento istruttorio; 

 
sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 
false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 
leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 
 

DICHIARA 
 

a) ai sensi dell’art. 1, comma 41, della l. n. 190 che ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 
del 19901, che non sussistono situazione di conflitto, anche potenziale nella cura del 
procedimento amministrativo in oggetto; 

b) che, nella cura del procedimento amministrativo in oggetto, non sussistono relazioni di 
parentela o affinità fino al secondo grado, di coniugio o di convivenza oppure relazioni 
con persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale con i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con il Comune stipulano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

 
 

Luogo, data 

Il dipendente 

……………………………… 
 
 
 
 

1 
Art.6 DPR n.62/2013 

“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od or- 
ganizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 
cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'asten- 
sione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza. 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  

 
 
 
Oggetto: MODELLO DICHIARAZIONI REQUISITI DI ORDINE GENERALE (EX ART. 94,95 E 98 

DEL D.LGS 36/2023   E AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 16-TER, D. LGS. 165/2001)  
 

Il/La sottoscritto/a___________ nato/a _________il _________ residente in__________ 
via/piazza__________. n.__ in qualità di ______________della ditta _________________con sede 
a ________________C.F.________P.IVA __________________ 
 
sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 
false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 
leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:  

 

DICHIARA 
 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero che nei propri confronti e, nei limiti di quanto di 
propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non è 
stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
Amministrazione; 



 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

–  che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 
67 del D. Lgs. 159/2011 di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 
67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del 
medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92, commi 2 e 
3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 94 comma 5 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del 
requisito stesso; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione 
del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui 
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, 
con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali 
e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato Articolo 46, 
oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 
per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice 
della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 
presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati 
i provvedimenti di cui all'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedura concorsuali; 

e) operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la 
causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f) operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

 
☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 94 comma 6 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

–  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti (cfr.Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 



 

☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di 
salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 
elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
febbraio 2014; 

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 non diversamente risolvibile; 
c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici 

nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un 
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti 
alla stessa gara; 

e) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati; 

 
☐ di non trovarsi nelle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di Appalto o concessione 
elencante nell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero: 

–  non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e tasse o contributi previdenziali (costituiscono gravi violazioni non definitivamente 
accertate in materia fiscale quelle indicate nell'Allegato II.10 al d.lgs.36/2023); 

 
☐ di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità nè 
ricorre nelle fattispecie di cui all’art. 98 del D. Lgs 36/2023; 
☐ di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 come recepito 
ed integrato dal Comune di Lacchiarella e di impegnarsi, in caso di affidamento, ad osservare e a far osservare 
ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 
- al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 
190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

☐ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei confronti dell’impresa di cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

☐ Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Luogo, data 

Il legale rappresentante 

………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Comune di Lacchiarella 
Città Metropolitana di Milano 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  
 
 
Oggetto: Dichiarazione del dipendente di presa d’atto che nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, non potrà svolgere attività lavorativa o 
professionale presso soggetti privati destinatari dell'attività del Comune presso il 
quale ha esercitato poteri autoritativi o negoziali o partecipato a procedimenti 
amministrativi a vantaggio dell’operatore 

 
 
Il sottoscritto ................................................................................................................ , 

 
(indicare la posizione professionale ricoperta), tenuto conto che a decorrere dal 

………………………………………….. ha interrotto il proprio rapporto di lavoro con il Comune; 
 
sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 
false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 
leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 
DICHIARA 

 

 
a) ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n.165/20012, di prendere atto che nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, non potrà svolgere attività lavorativa o 
professionale presso soggetti privati destinatari dell'attività del Comune presso il quale 
ha esercitato poteri autoritativi o negoziali o come soggetto partecipante ad attività 
istruttoria di interesse per l’operatore. 

 
 
Luogo, data 

 
Il dipendente 

………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 
Art.53 del D. Lgs. n,165/2001 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o profes- 
sionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 
di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti.” 



 

Comune di Lacchiarella 
Città Metropolitana di Milano 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  

Oggetto: Dichiarazione resa ai sensi dell’art.35-bis del D. Lgs. n.165/2001  
 
In relazione all’incarico di: 

a) Componente commissione giudicatrice di concorso pubblico 
b) Assegnazione anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'ero- 
gazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

c) Nomina componente commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
Il sottoscritto ................................................................................................................ , 

 
(indicare la posizione professionale ricoperta), in qualità di soggetto designato quale 
……………………(specificare incarico e relativa procedura) 

 
Visti:  
- il Decr. leg.vo n. 39/2013 e s.m.i. (disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo pubblico);  
- l’art. 35 bis del Decr. Leg.vo n. 165/2001 e s.m.i.;  
- gli artt. 51 e 52 del Codice di procedura civile;  
 
Presa visione delle generalità dei concorrenti ammessi alla procedura in oggetto, degli altri 
componenti della Commissione giudicatrice e del segretario;  
 
Sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 
false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 
leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 
DICHIARA 

 
a) Di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità a far parte della Commissione 

esaminatrice della procedura di cui all’intestazione, ai sensi delle norme sopra richiamate. 
 
 
Luogo, data 

 

Il dipendente 

………………………………… 
 
 

 
 

3 
Art.35-bis del D. Lgs. n,165/2001 

“1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van- taggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segreta- 
ri.” 



 

Comune di Lacchiarella 
Città Metropolitana di Milano 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  

 

Oggetto: Dichiarazione del dipendente di non aver accettato incarichi di collaborazione o di 
consulenza, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo da 
persone o enti privati 

 

 
Il sottoscritto ................................................................................................................ , 

 
(indicare la posizione professionale ricoperta) 

 
sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 
false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 
leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 
DICHIARA 

 
di non aver accettato incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di con- 
tratto o incarico e a qualsiasi titolo da persone o enti privati: 

a) che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e 
lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di 
appartenenza; 

 
b) che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 
forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili fi- 
nanziari o l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 
appartenenza; 

 
c) che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a con- 

tenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprendito- 
riali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a 
decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza, 

 
d) che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico significa- 

tivo in decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza. 
 
 
 
Luogo, data 

 

Il dipendente 

………………………………… 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  

 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza cause di incompatibilità/inconferibilità consulenti e 
collaboratori, ai sensi dell’art. 20 comma 1 del DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013, N.39 

 
Il/La sottoscritto/a___________  nato a _________________ provincia ______ il ___________ 
residente a  ______________ provincia _________  via ____________ CAP _________ Codice 
Fiscale _____________  Partita IVA ___________________  
Relativamente all’incarico di _________________________________ 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47del DPR 445/2000 consapevole che chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice penale e delle Leggi speciali in materia  
 

DICHIARA 
1. l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 
vigente, con il Comune di Lacchiarella; 
2. di non presentare cause di inconferibilita o incompatibilita, ai sensi delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i., a svolgere prestazioni di consulenza e collaborazione nell'interesse del 
Comune di Lacchiarella; 
3.1 [] di non svolgere incarichi o essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o non svolgere ulteriori attività professionali  

ovvero 
3.2 [] di svolgere incarichi o essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o svolgere attività professionali, come ravvisabile dall’allegato CV 
4. di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico allegato alla presente 
istanza. 
5. di aver preso cognizione del Codice di Comportamento del Comune di Lacchiarella e delle norme 
in esso contenute e di impegnarsi, in caso di affidamento, ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 
6. che tutti dati riportati nell'allegato CV corrispondono a verità. 
 
Pantouflage 
[ ] di non incorrere nei divieti di cui al combinato disposto dell’art. 21 del D.Lgs. n. 39/2013 e 
s.m.i. e dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.  
 
[] di essere informato che gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle 
disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. sono nulli. 
 
[ ] di essere a conoscenza che ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D. Lgs. n. 39/2013 la presente 
dichiarazione sarà pubblicata nel sito istituzionale, 
 
[ ] di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Ente ogni eventuale modificazione rispetto a 
quanto indicato nella presente dichiarazione fornendo le informazioni occorrenti in merito; 
 
 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali in conformità con quanto previsto dal D.L. 
30/06/2003, n. 196 - GDPR 679/2016. 
I dati assunti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità insite nella propria attività 
istituzionali.  Tali dati saranno conservati su archivi cartacei ed elettronici;  
 
 
Luogo, data 

 

Il dipendente 

……………………………



 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' SULL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’ DEGLI INCARICHI DI VERTICE E DIRIGENZIALI 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 
 

Oggetto: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190), in attuazione della Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione).  

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________ nato/a a ____________ il ________residente a  

________ Via /P.zza____________________ n. ___ tel.____________cell. __________ 

e-mail ___________  consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 D.P.R. 445/2000, sotto 

la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 

  

l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 39/2013 ed in particolare:  

 
ai fini delle cause di inconferibilità:  

 

□ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 39/2013).  

 

□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.lgs. 39/2013 come 
di seguito riportato:  

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) (…); 
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 

siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e 
finanziamento.  

 
□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7, comma 1, del D.lgs. 

39/2013 come di seguito riportato:  
 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 



 
 

avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un 
ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) (…);  
d) (...); 

 

 
ai fini delle cause di incompatibilità: 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati 
o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel 
corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente 
pubblico che conferisce l'incarico.  

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, 
di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico.  

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito 

l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

 



 
 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica 
di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito 
l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, del D.lgs. 

39/2013 come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso 
dell’incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 o di parlamentare. 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del D.lgs. 

39/2013 come di seguito riportato: 

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione; 

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, del D.lgs. 
39/2013 come di seguito riportato: 

4.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

 

Con la presente dichiarazione il/la sottoscritto/a si impegna a: 

- comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei propri dati personali contenuti 
nella presente dichiarazione; 

- presentare annualmente la dichiarazione di cui all’art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 
39/2013, sulla insussistenza della causa di inconferibilità derivante da condanna 
penale e delle cause di incompatibilità;  

- comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza, nel corso dell’espletamento 
dell’incarico dirigenziale e comunque prima della scadenza del termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione annuale, della causa di inconferibilità derivante 
da condanna penale o delle cause di incompatibilità; 

- rimuovere, ai sensi dell’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013, l’eventuale causa di 
incompatibilità, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla contestazione da parte 



 
 

del Responsabile per la prevenzione della corruzione, pena la decadenza dall’incarico 
e la risoluzione del relativo contratto.  

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 
39/2013, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace 
accertata comporta la inconferibilità al soggetto che ha reso la dichiarazione di 
qualsivoglia incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni. 

 

Trattamento dati personali: 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere stato informato/a: 

- ai sensi dell’art.13 del Decreto legislativo 30 giungo 2003 n. 196 circa il trattamento 
dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con 
strumenti informatici esclusivamente per le finalità per le quali la presente 
dichiarazione viene resa;  

- sugli obblighi di pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e del Decreto Legislativo n. 
39/2013 art. 20, comma 3, che i dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, 
di cui all’art. 4, comma 1, lettere d) ed e), del D.Lgs. 196/2003, comportano la 
possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso il sito istituzionale del Comune 
di Lacchiarella, nonché il loro trattamento secondo modalità che ne consentono la 
indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed i loro riutilizzo. 
 

 

 

Luogo e data  

                            

 

 

 

 

                                   Il/la dichiarante 

                                                                  

 

 



 
 

 
Comune di Lacchiarella 

Città Metropolitana di Milano 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  

 

Oggetto: AUTODICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI PER IL 

PERSONALE COINVOLTO NELLA SELEZIONE DEI SOGGETTI REALIZZATORI NELL’AMBITO 

DEGLI INTERVENTI A VALERE SUL PNRR 

PROCEDURA DI GARA del   

SOGGETTO ATTUATORE     

CUP CIG    
 

 
 

La/Il sottoscritta/o  nata/o a prov. (
 ) il C.F.  
 residente a 
  (prov. ) in via/piazza n. CAP   

 

indirizzo e-mail / PEC tel.      
 

professione , coinvolto in qualità di(1)    
 

nella procedura di gara per la selezione del Soggetto Realizzatore a valere sul Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, Missione Componente
 Investimento/Sub-investimento , vista 
la normativa relativa alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi 

 
DICHIARA 

 
 
sotto la propria responsabilità e in piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

false dichiarazioni ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dalle disposizioni del Codice penale e dalle 

leggi speciali in materia, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 
 di svolgere i seguenti incarichi e/o avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione (indicare denominazione 

dell’incarico o della carica, denominazione dell’ente, durata dell’incarico): 

 
 
 

1 Come richiesto dalla normativa in materia di contratti pubblici il personale (sia interno che 
esterno all'Amministrazione/Stazione appaltante) direttamente coinvolto nelle specifiche fasi di 
una procedura d’appalto pubblico (preparazione, elaborazione, attuazione o chiusura) (es. RUP, 
membri del seggio di gara, membri dei comitati/commissioni di valutazione, personale che 
contribuisce alla preparazione/stesura della documentazione di gara, ecc…) è tenuto a rilasciare 



 
 

una dichiarazione attestante l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni di incompatibilità. 
 

DENOMINAZIONE INCARICO DENOMINAZIONE ENTE DURATA INCARICO 
   

   

   

   

   

 

 di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di 

non avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale che potrebbe rappresentare ed essere percepito come una minaccia 

all’imparzialità e indipendenza nel contesto della presente procedura di selezione. In 

particolare, dichiara di non trovarsi in una delle seguenti circostanze in cui si presume un 

conflitto di interessi, anche potenziale: 

o partecipazione diretta o indiretta all’interno del capitale sociale dei soggetti partecipanti, 
di soggetti 

o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di società, enti 

o associazioni, anche non riconosciute, direttamente controllate dallo stesso; 

o aver lavorato o aver rivestito cariche di amministratore all’interno del soggetto 

partecipante, ovvero di società, enti o associazioni, anche non riconosciute, 

direttamente controllate dallo stesso nei 24 mesi antecedenti all’avvio della procedura 

di selezione pubblica; 

o esercizio da parte di parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente di 

attività politiche, professionali, economiche o finanziarie che li pongano in contatti 

frequenti con il soggetto partecipante o coinvolgimento degli stessi nelle decisioni o nelle 

attività ad esso inerenti; 

o essere titolare di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento economico (diritti 

d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, etc.) su prodotti o quote del 

soggetto partecipante 

o affini che operino nel settore merceologico di interesse della procedura di selezione; 

o esistenza di cause pendenti o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi 

tra il soggetto partecipante e soggetti o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di società, enti o associazioni, anche non riconosciute, 

direttamente controllate dallo stesso; 

o ricezione di omaggi dal soggetto partecipante di importo ritenuto non modico, superiore 

a 100 (cento) euro, nei 12 mesi antecedenti all’avvio della procedura di selezione. 

 
 di impegnarsi a non utilizzare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 

a non divulgarle al di fuori dei casi consentiti e ad evitare situazioni e comportamenti che 



 
 

possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi e 

all'immagine dell’Amministrazione di appartenenza; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva; 

 di autorizzare la pubblicazione dei presenti dati personali sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione di appartenenza; 

 che la presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis L. 241/90, degli 
artt. 6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del D.lgs 165/2001 e dell’art. 15, 
comma 1, lettera c) del D.lgs. 33/2013. 

 
Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel 

rispetto del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così 

come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni 

contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

Luogo, data         Firma del dipendente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
Dichiarazione Antiriciclaggio – titolare effettivo 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445  
 
In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
ss.mm.ii. 
 
Il/La sottoscritto/a …………………………………….……………………….…………………………………………………………… 
Nato/a a ………………………………………….……….………………… prov. …………….… il ..…….………………………… 
residente a …………………..……………….………………..…………… prov ………………… 
in via ……………………………….……………………………… n. ……………………………….… 
in qualità di Legale Rappresentante de………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
consapevole delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni, sotto la propria personale responsabilità, rende la seguente dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà, ai fini dell’identificazione del “titolare effettivo” di cui al D.Lgs 
231/2007 e ss.mm.ii. 
 

DICHIARA 
 
□ di agire in proprio e, quindi, l’inesistenza di un diverso titolare effettivo cosi come previsto e 
definito dal D.Lgs 231/2007 e ss.mm.ii.; 
 
□ di agire per conto dei seguenti titolari effettivi: 

Cognome ........................................................ Nome 
............................................................ 
Nato/a a ……….........................................................(.......) il 
…………………........................... 
residente a ..........................................................................( .....… ) CAP 
…………………… 
via.......................................………………………………………………………………………… 
Cod.fisc...................................................................................................................
................ 
 
Cognome ........................................................ Nome 
............................................................ 
Nato/a a ………....................................................... (.......) il 
…………………............................ 
residente a ..................................................................... (.....… ) CAP 
………...................... 
via ..............…………………………………………………………………………………………. 
Cod. Fisc. 
..............................................................................................................................
. 

 
LUOGO E DATA       FIRMA 
………………………………  …………………………………………………. 
 
Allegare obbligatoriamente copia del documento di identità in corso di validità e c.f. del/i titolare/i 
effettivo/i se diverso dal Rappresentante Legale. 
 
 
 
 



 
 

Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone fisiche 
(ex art. 20 D.Lgs.  21 novembre 2007, n. 231) 

 
1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone 
fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo 
controllo. 
 
2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 
a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per 
cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 
b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 
superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 
società fiduciarie o per interposta persona. 
 
3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 
univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 
dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, 
è attribuibile il controllo del medesimo in forza: 
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; 
c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 
dominante. 
 
4. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o direzione della società. 
 
5. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 
a) i fondatori, ove in vita; 
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 
c) i titolari di funzioni di direzione e amministrazione. 
 
6. I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del 
titolare effettivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

OGGETTO: ……………………. – AVVISO PUBBLICO PNRR “Misura ... - ” ….. PNRR 

INVESTIMENTO ….. “…….” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 

NEXTGENERATIONEU - CUP ……. – CIG  ……………. - CODICE PROGETTO – CLP ……... 

 

 
DICHIARAZIONE SULL’ASSENZA CAUSE DI CONFLITTO D’INTERESSE DELL’OPERATORE 

ECONOMICO (TITOLARE EFFETTIVO) 
 

La/Il sottoscritta/o _________________________, nato a 
________________________________________, il ___________________________, 
CF_________________________________, in qualità di legale rappresentante p.t./ amministratore 
delegato dell’impresa ______________________ (indicare il titolare effettivo1), con sede 
in_____________ ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità 
di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo 

 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

1) di aver preso visione del vigente PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITA’ E 
DELL’ORGANIZZAZIONE (PIAO) - TRIENNIO 2025/2027 - Art. 6 Decreto Legge n. 
80/2021 
 
2) ai sensi dell’art. 1 comma 9 della legge n. 190/2012: 

a. di non avere in prima persona e di non essere a conoscenza della sussistenza di relazioni di 
parentela, affinità entro il II grado, rapporti di coniugio, unioni civili ai sensi della l. n. 76 del 
2016, o situazioni di convivenza tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa 
e i dirigenti e i dipendenti del Comune di Lacchiarella; 

b. ovvero, alternativamente di avere o di essere a conoscenza che sussistono le seguenti relazioni 
di coniugio, parentela, di affinità entro il II grado, unioni civili ai sensi della l. n. 76 del 2016, o 
di convivenza tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i 
dipendenti del Comune di Lacchiarella:  ______________________________________ 
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
________  

c. di non avere avuto nel corso del precedente triennio e di non avere ancora in corso, in prima 
persona o, per quanto a sua conoscenza, dei propri parenti o affini entro il II grado, o il coniuge 
o il convivente, rapporti finanziari con soggetti dirigenti o dipendenti del Comune di Lacchiarella 

 
1 Secondo la Normativa Antiriciclaggio 2019, il titolare effettivo è la persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso 
di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta entità, ne risulta beneficiaria. La non individuazione di 
queste persone può essere un indicatore di anomalia e di un profilo di rischio secondo quanto previsto dalla normativa antiriciclaggio. Tutte le entità 
giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese individuali, liberi professionisti, procedure fallimentari ed eredità 
giacenti. 



 
 

con cui il sottoscritto potrà venire in contatto in occasione della partecipazione alla procedura 
di gara ovvero in ragione della stipula del contratto di appalto di cui all’oggetto;  

d. ovvero, alternativamente di avere avuto nel corso del precedente triennio e/o di avere ancora in 
corso, in prima persona o dei propri parenti o affini entro il II grado, o del coniuge o del 
convivente, rapporti finanziari con i seguenti soggetti dirigenti o dipendenti del Comune di 
Lacchiarella con cui il sottoscritto potrà venire in contatto in occasione della partecipazione alla 
procedura di gara ovvero in ragione della stipula del contratto di appalto di cui all’oggetto; 

3) di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del Codice penale; 

4) di impegnarsi a mantenere riservati tutti i dati e le informazioni di cui in possesso in ragione delle attività 
svolte, a non divulgarli e a non farne un uso illecito; 

5) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione e a renderne nel caso, una nuova, opportunamente aggiornata.   

 
 
data 

firma 
AVVERTENZE 

La presente, contenente dichiarazioni rilasciate anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, deve esse prodotta unitamente 
a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firma digitale  



 
 

 

 
 

 

OGGETTO: ……………………. – AVVISO PUBBLICO PNRR “Misura ... - ” ….. PNRR 

INVESTIMENTO ….. “…….” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – 

NEXTGENERATIONEU - CUP ……. – CIG   ……………. - CODICE PROGETTO – CLP ……... 

 

DICHIARAZIONE INTEGRATIVA CONDIZIONI PNRR 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

(Art.47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
 

Il sottoscritto____________________, nato a _________________il _________, domiciliato per la carica presso 
la sede legale sotto indicata, nella qualità di ______________________e legale rappresentante della 
________________________________, con sede in ___________________, Via 
_____________________codice fiscale n. _____________________e partita IVA n. ________________ (in caso 
di R.T.I. o Consorzi non ancora costituiti in promessa di R.T.I., Consorzio o ____________________ [indicare forma 
giuridica del gruppo] con le Imprese, 
______________________________________________________________________________, all’interno del 
quale la ____________________ verrà nominata Impresa capogruppo), di seguito denominata “Impresa”  
in relazione alla procedura in oggetto  
Ai sensi dell’art. 47 DL 77/21 convertito in L. 108/21 e tenuto conto delle indicazioni contenute nelle Linee guida 
allegate alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze- Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – Servizio centrale per il PNRR – UFFICI II-IV n. 30 (MEFRGS - prot. 212865 del 11.8.2022): 

DICHIARA 
1. di assumere gli obblighi derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e l’esecuzione dei contratti 
pubblici finanziati con le risorse PNRR; 
2. di obbligarsi al rispetto degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, e all’art. 94, comma 5, lettera b), del D.lgs. 36/2023 (art. 47, comma 2, DL 77/21 convertito in 
L.108/21); 
3. (per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti) ALLEGA copia dell’ultimo Rapporto redatto sulla situazione 
del personale, ai sensi dell'art. 46 del D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità), con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionali 
di parità ai sensi del secondo comma del citato art. 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 
1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 
e alla consigliera e al consigliere regionale di parita (art. 47, comma 2, DL 77/21 convertito in L.108/21 e Decreto 
Interministeriale-Ministro Lavoro e Politiche Sociali e dalla Ministra delle Pari Opportunità e della Famiglia- del 29 
marzo 2022); 
4. (per gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50) : 

- dichiarare di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare 
alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di cui all’articolo 47, comma 
3, D.L. 77/21 convertito in L. 108/21; 
- di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione 
appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, ed a trasmetterla alle 
rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità; 
- di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione 



 
 

appaltante l’autocertificazione di cui all’art. 17 legge 68/99 e una relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla stessa legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, e di impegnarsi altresì a trasmetterla alle 
rappresentanze sindacali aziendali; 

5. di obbligarsi, in particolare, ai sensi dell’articolo 47, co. 4, del D.L. 77/2021, in caso di affidamento del servizio, ad 
assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni, eventualmente necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per la realizzazione delle attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione 
femminile; 
6. di assumere gli obblighi specifici del PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, agli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il 
principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, nel rispetto delle specifiche norme in 
materia, nonché delle apposite disposizioni previste dalla legge di gara; 
7. di identificare il titolare effettivo su cui esercitare i controlli così come identificato dalla dichiarazione 
“Dichiarazione antiriciclaggio” debitamente sottoscritta e qui allegata; 
8. l’assenza di conflitto di interessi a carico del partecipante alla gara (e dei titolari effettivi) come da allegata/e 
dichiarazione/i debitamente sottoscritta/e. 
 
N.B. In caso di Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari o GEIE, ogni componente del Raggruppamento, Consorzio 
ordinario o GEIE deve essere in possesso dei suddetti requisiti; in caso di consorzi ordinari gia costituiti e di GEIE, i suddetti 
requisiti devono essere posseduti anche dal Consorzio ordinario stesso e dal GEIE. In caso di Consorzi i suddetti requisiti 
dovranno essere posseduti sia dal Consorzio sia dai consorziati per i quali il Consorzio abbia dichiarato di concorrere. 
 
Allegati: 
- dichiarazione/i antiriciclaggio 
- dichiarazione/i assenza conflitto di interessi 
- (dipendenti superiori a 50) copia rapporto personale 
 
data 
firma 

AVVERTENZE 
La presente, contenente dichiarazioni rilasciate anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, deve esse prodotta unitamente 
a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

 
 

AUTODICHIARAZIONE RELATIVA  
AL RISPETTO DELL’ ASSENZA DI DOPPIO FINANZIAMENTO  

AI SENSI DELL’ART. 9 DEL REG. (UE) 2021/241 
Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000 

 
Il/la sottoscritto/a …………………..………………………………………………………………………… 

in qualità di………………………………………………………………..………………………….………… 

nato a …………………… (…………) il …………………………………….…………………….…………. 

Cod. fiscale ………………………………………………………...…………………………...……………… 

residente a …………………………… (…..) CAP ……… 

via …………………………………………….………………………………………………….……………. 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e dichiarazioni 

mendaci, e 

consapevole del divieto di doppio finanziamento, così come definito dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241, dagli Accordi 

di Finanziamento ITA/CE e dalle Note/Circolari/Linee Guida in materia adottate dalla Commissione europea e dalla 

Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato generale per il PNRR, in relazione al 

progetto…………...…………………..…………………………..………………..……………………………CU

P……………………………………………………………ammesso a finanziamento sul PNRR, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1. che le spese esposte nel Rendiconto di Progetto ID (ReGiS) .…….…………………….….……., inserito 

all’interno della Misura……………………………………………………………………..… :  

 NON sono state oggetto di duplice rimborso (stesso costo pagato due volte) a valere su fonti di finanziamento 

pubbliche anche di diversa natura; 

 sono state sostenute esclusivamente con risorse europee del dispositivo RRF nonché, ove previsto, per quota 

parte, con risorse nazionali/regionali/locali/private; 

 NON sono state sostenute, nemmeno in parte, con altre risorse di derivazione europea; 

 concorrono al conseguimento della performance oggetto della relativa Misura PNRR. 

 

2. che è stato adottato un sistema di contabilità separata o codice contabile adeguato a tutte le transazioni relative 

al progetto; 

 



 
 

Si allega al presente modulo una copia del documento di identità del dichiarante2. 
 
 
Luogo e Data  ______________                                                               Firma_________________________ 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
2   Applicabile nel caso in cui la comunicazione non sia sottoscritta digitalmente. 


